
MILAN 1 
INTER 3 
MILANt Panagli 3; Tassoni 5. Maldlnl 6; Colombo 5. Cestaeurta 

5,5. F. Baresi 6; Donadoni 6,5, Rijkaord 5, Van Basten 5, Evanl 
4,5. Massaro 5. (12 0. Galli, 13 F. Galli. 14 Stroppa, 15 Simo
ne, 10 Borgonovo). 

INTER: Zenga 7; Bergoml 6,5, Brehme 6; Matteoll 6(75' Baresi 6). 
Ferri 6, Verdelli 6; Bianchi 6, Berti 6.5, Kllnsmann 6 (68' DI 
Già», Matthaeus 5,5. Serena 6. (12 Malgiogllo, 15 Cucchi, 16 
Morello). 

ARBITRO: Pairettodl Torino, 5,5. 
RETI: 3' Serena; 20' Matthaeus: 83' Costacurta: 90' Serena 
NOTE: Angoli 6 a 1 per II Mllan. Giornata primaverile, campo In di

serete condizioni. Ammoniti: Bergoml. Tassoni, Ferri, Maldlnl, 
Matthaeus. Zenga. Spettatori 60.000. In tribuna il commissa
rio tecnico della nazionale Azeglio Vicini. 

MILAN'INTER 

JUVENTUS 1 
UDINESE 1 
JUVENTUS: Tacconi sv; Galla 6, De Agostini 7; Marocchi 6, Bruno 6, 

Bonetti 6; Alelnikov 6,5 (54' Fortunato sv, 77' Brio sv), Barroe 
6,5, Zavarov 6,5, Casiraghi 4.5. Scrunaci e. (12 Bonalutl, 15 
Serena) 

UDINESE; Garella 7,5: Oddi 6.5, Paganln 6: Sanslni 6, Galparoll 6. 
Lucci 6,5; Vanoll 6. Orlando 6, Branca 6.5 (89' Brunlera), Gal
lego 6 (62' lecobelli sv), Balbo 5. (12 Abata, 15 Rosslno, 16 
Treppo) 

ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno 6 
RETI: 9' Branca, 10' Zavarov 
NOTE: Angoli 16 a 0 per la Juventus. Cielo coperto, terreno In otti

me condizioni. Ammoniti Barros, Marocchi, Orlando, Galparoll. 
Spentoli paganti 13.568 per un Incasso di 269 milioni e 340 
mila lire; abbonati 12.760 per una quota di 369 milioni e 938 
mila lire. 

I rossoneri replicano la gara con la Juve 
L'Inter, senza entusiasmare, li beffa in contropiede 

Una squadra in brìciole 
Due suicidi in sette giorni 

Serena a terra subito dopo essere stato atterrato da Panagli: rigore. Tassoni insegue II pallone ma l'arbitro ha già fischialo 

Inizio «thrilling»; Il Milan sbaglia, i nerazzurri segnano 
2* // Milan vicinissimo al gol. Punizione di Donadoni: Zenga re
spinge ma Van Basten lira e Beraomi salva sulla linea. 
3' L'Inter segna. Lancio di Matthaeus per Serena: Puzzagli esce ma
le e pasticcia con Costacurta. Serena ne approfitta e di nuca realiz
za 
4' Il Milan reagisce: Massaro tira da posizione diagonale: Zenga 
respinge e poi. dopo una seconda conclusione dello stesso Massa
ro, il portiere nerazzurro blocca il pallone. 
20' L'Inter raddoppia. Malleoli lancia a Serena: frizzagli lo bulla 
giù e per Pai retto ù rigore: batte Matthaeus che infila il portiere ros-
sonero sulla destra 
56' Colpo di testa di Van Basten che esce di poco sulta sinistra. 
64" Massaro lancia Van Basten che, solo davanti a Zenga, si fa re
spingere la conclusione. 
76' Berti a Klinsmann: la difesa rossonera non intercetta e il tede
sco (tutto solo) tira fuori. 
83' Punizione di Donadoni: la difesa interista respinge ma irrom
pe Costacurta che infila Zenga colpendo aiuolo. 
90' L'Inter fa il terzo gol. Berti serve Serena mentre la difesa rosso-
nera si ferma credendolo in fuorigioco. Il guardìnalinee non alza 
la bandierina e Serena, completamente libero, batte Pazzagli. 

UDa.Ce. 

DARIO CECIARELLI 

MILAN INTER 

Totale 18 
13 
S 
8 

Totale 19 
2 

Van Batter» 5 

Totale 45 
Van Basten 7 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

6 
3 
1 

2 
Serena 4 

Serena 12 

Totale 8 

Totale 13 

Totale 49 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 3 1 ' 
2« Tempo 32' 
1° Tempo 21 
2° Tempo 19 

Totale 63' 

Totale 40 

SB MILANO, ti Milan ama stu
pire: prima nelle vitiorle. «dos
so nei tomboloni. Ormai, an
che in questa specialità, sta 
prendendo un ritmo da Guin-
ncss dei primati. Tre schiaffoni 
domenica scorsa dalla Juven
tus, altri tre ieri (e solo uno re
stituito) dall'Inter. E mercoledì 
arriva il Malinci: se il disco 
continua a girare cosi, i gioca
tori di Sacchi più che al grande 

slam possono puntare al tor
neo di Casalborseltl, un qua
drangolare piuttosto ostico 
clic l'allenatore rossoncro do
vrebbe conoscere bene. 

Strano derby, quello di ieri. 
Dopo venti minuti, a cauta di 
un Pazzagli angosciato e sfasa
to, il Milan era già sotto di due 
gol. In pratica, la partita era gii 
finita: e forse, per i rossoneri, 
ora meglio andare tubilo sotto 

la doccia: avrebbero rispar
miato preziose energie per 
mercoledì ed evitato qualche 
ammonizione (Tassoni e Mal-
dini verranno squalificati). Ma 
ritorniamo a Panagli, il grande 
imputato del match di ieri. Che 
abbia preso due cantonale 
clamorose, se ne sono accorti 
anche i ciechi. E lui stesso, 
mentre tutu gli sellavano la 
croce addosso, e stato il primo 

a riconoscere di aver sbagliato 
sia nell'uscita sul primo gol di 
Serena che in occasione del ri
gore. Il problema però non si 
limita a Pazzagli; riguarda in
vece il modo con cui il Milan 
sta gestendo questo grottesco 
ballottaggio tra lui e Giovanni 
Galli. Non si può cambiare 
idea, e portiere, ogni domeni
ca: e difatti Pazzagli, angoscia
to dalla paura di sbagliare, e 

entrato in campo già battuto. 
Ma è tutto il Milan che, In 

questo periodo, ama la vita pe
ricolosa. Visto che le idee non 
sono troppo lucide, e le ener
gie sono quel che sono, e prò-' 
prio necessario partire sempre 
con la bava alla bocca per av
ventarsi nella metà campo av
versaria? Era già successo, con 
I risultati che sappiamo, con la 
Juventus: bene, Ieri la scena si 

è ripetuta come in una cassetta 
registrata. Pronti, via, tutti al
l'attacco: i fanti rossoneri si so
no buttati in avanti e l'Inter, 
che pure non è invincibile, li 
ha subito impallinati approfit
tando degli sfasamenti della 
retroguardia milanista. In venti 
minuti é successo di tutto. Do
po due avrebbe potuto segna
re subito il Milan, se Bianchi 
non avesse provvidenzialmen
te salvato sulla linea. Rapido 
cambio di fronte, e gli uomini 
di Sacchi incassavano la prima 
mitragliata. Pazzagli. in versio
ne kamikaze, usciva incauta
mente andando a scontrarsi 
con mezza difesa rossonera: e 
Serena, comodo come un pa
scià, poteva tranquillamente 
inzuccare in rete. Era dal 17 di
cembre (Fiorentina-Inter) che 
Serena non segnava pio. Ieri, 
grazie alla collaborazione del 
Milan, t riuscito ad andare a 
quota sette. Dopo la prima frit
tata, i rossoneri si riportavano 
in avanti: schiacciavano l'Inter, 
minacciavano Zonga con Mas
saro e Donadoni, e quindi al 
20' ti facevano Impallinare per 
la seconda volta. Il colpevole, 
naturalmente, era ancora Paz
zagli che in area buttava a terra 
Serena. Era il due a zero (si
glato da Matthaeus) e la parti
ta era ormai finita. Pazzagli 

avrà le sue colpe, d'accordo, 
ma come mai Serena si era tro
vato da solo davanti a lui? La 
difesa dov'era? E il centrocam
po? 

Facciamoci del male: ò la 
nuova parola d'ordine del Mi
lan. E il derby di ieri A una testi
monianza lampante. L'Inter ha 
vinto, ma non ha giocato una 
grande partita. Si è limitata a 
colpire il Milan nel suoi punti 
deboli. Un Inter cinica: anche 
se è abusata, come immagine 
va benissimo. I nerazzurri han
no tenuto bene in difesa: Zen
ga, Bergomi, Ferri sono stati i 
tralicci su cui la squadra ha im
perniato la vittoria. Bene an
che Berti (tornato in discreta 
forma). Serena e Bianchi. Dei 
tedeschi, invece, si vedono po
che tracce. Svolgono l'ordina
ria amministrazione, roba da 
contabili, non da giocatori del 
loro calibro. 

Infine qualche parola sul
l'arbitraggio. A proposito degli 
episodi discussi (il salvataggio 
sulla linea, il rigore, la validità 
del terzo gol nerazzurro) più o 
meno non ha sbagliato. Piutto
sto incerto, invece, nel control
lare il nervosismo dei giocato-

. ri. Pairetto ha scontentato tutti, 
ammonendo a destra e a sini
stra, ma senza autorità. 

Sacchi: «Ci ha battuti l'arbitro» 
Ma Pazzagli dice: «È colpa mia» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

issi MILANO. Le facce di An
drea Pazzagli e Franco Baresi 
sono quelle che rappresenta
no meglio il Milan dopo la se
conda batosta in sette giorni. Il 
portiere ha lo sguardo basso, 
perso nel vuoto, di chi si sente 
responsabile del crollo di gior
nata Il Baresi rossoncro ha il 
naso tutto gonlio e inceronato, 
•ma all'andata mi ero rotto un 
polso in uno scontro con Klin
smann, stavolta è anche anda
ta bene...». Svuotato di forze e 
perfino contuso e gonfio: ecco 
il Milan dopo l'I-3 sintetizzato 
in due volti sfatti per diversi 
motivi. -Ho sbagliato tutto». 
Pazzagli continua a ripetere il 
suo ntomello triste, si assume 
ogni colpa, anche quelle che 
forse non ha. -Sul primo gol di 
Serena sono uscito male, ho 
voluto strafare, tuie stato bravo 
a sfruttare la mia ingenuità, la 
gara per noi si é messa subito 
in salita. Il rigorc?Gluslo anche 
quello: in fondo, un altro mio 
errore. Se oggi mi dovessi dare 
un volo, non sarebbe un bel 
voto». 

Il laconico Pazzagli sembra 

l'esatto opposto di Sacchi: che 
si presenta in sala stampa con 
gli occhi fuori dalla testa. Il tec
nico di Fuslgnano ce l'ha mol
to con Pairetto. «Vorrei sottoli
neare che questo è il quarto ri
gore che ci danno contro: se 
pensate che a favore ne abbia
mo avviti cinque vi renderete 
conto che mai in passato una 
squadra di testa e che per 
giunta gioca sempre in attacco 
ha avuto un gap tanto Inesi
stente In fatto di penalty. 
Quante trattenute, quanti epi
sodi In area Interista... la mo
viola anche stavolta potrà sbiz
zarrirsi-, Dopo la caccia all'ar
bitro In cui di solito non si esi
bisce. Sacchi si t rifiutato di 
parlare della questione Galli-
Pazzagli: -lo sono un allenato
re pagato solo per occuparmi 
di cose tecniche, fatemi un'al
tra domanda e non dite che la 
colpa 6 stala tutta di Pazzagli. 
Perche non é vero». 

Il •giallo» del due portieri è 
restato insoluto: l'unica cosa 
chiara e che mercoledì col Ma-
llnes si rivedrà Galli. >Ecco, fin 
da questa partita dovremo ti

rarci su. mostrare carattere. In 
fondo, grazie alla Sarnp. siamo 
nella situazione di prima ri
spetto al Napoli: se noi e loro si 
continua in questo modo, rien
tra anche il Verona nel giro-
scudetto. Nulla e compromes
so e io mi consolo con la gran
dissima partita di Donadoni. In 
generale siamo andati molto 
meglio rispetto alla gara con la 
Juve. Siamo ancora in testa, 
vinceremo lo stesso il campio
nato». 

Trapaltoni ha potuto final
mente festeggiare in pace il 
compleanno rimandato di 24 
ore. -1 ragazzi sono stati di pa
rola, mi hanno fatto il regalo 
più bello. È stato una vittoria 
meritata, magari il punteggio 6 
troppo vistoso ma quel che im
porta è aver dimostrato ai no
stri tifosi che slamo ancor i vivi. 
Non e vero che abbiamo gio
cato "alla Malines". pero è ve
ro che in alicnamento abbia
mo provato tanti schemi anti-
Mllan: in partita, avete visto 
quante volle saltavamo II loro 
centrocampo col lanci lun
ghi... Il fatto 6 che il Milan è for
te ma anche noi in questi anni 

non si sta a guardare e cosi pri
ma o poi slimparano le con
tromisure giuste». E adesso, gli 
è Malo chiesto, a 4 punti dal 
Milan ripensate allo scudetto? 
•Ora ci godiamo la vittoria, poi 
vedremo di vincere le cinque 
partite che ci restano. Purtrop
po, se non mollavamo in que-
st'ull!:rto mese e mezzo, oggi 
In «orsa per il titolo ci sarem
mo più che mal: mi prendeva
no per pazzo quando dicevo 
chi! i giochi al vertice non era
no ancora decisi. I fatti mi dan
no ragione e il rimpianto re
stai, 

Il protagonista di giornata 
però e Serena, due gol e un ri
gore propiziato: »È slata la set
tima rete di una stagione poco 
fortunata: con la squadra sto 
ritrovando l'equilibrio giusto 
solo adesso. Il Milan non mi e 
sembrato al massimo ma nep
pure col motore fuso: noi ab
biamo avuto un grande Berti 
che ha (atto la differenza». Si 
vecie anche Zenga che spiega 
il motivo delle proteste sul gol 
di Costacurta: «Mi sembrava 
che il segnalinee avesse alzato 
la bandierina: mi sarò sbaglia
to». 

Il silenzio di Berlusconi 
Le risate di Pellegrini 

PIER AUGUSTO 8TAdi 

• I MILANO. Il volto è scuro, 
non solo per l'abbronzatura, 
gli occhi sono iniettati di rab
bia: le sue labbra sottili sono 
strette come per Impedire la 
fuoriuscita di qualcosa che po
trebbe fare molto male. Silvio 
Berlusconi non e certo di buon 
umore, e abbandona lo stadio 
senza rilasciare particolari di
chiarazioni, se non l'eloquen
te: «Non vale la pena di com
mentare una partita del gene
re». Chi Invece ha voglia di par
lare, e gridare la sua soddisfa
zione, 6 Emesto Pellegrini. 
•Abbiamo battuto una grande 
squadra. Questo e un risultato 
che ci ripaga parzialmente di 
una stagione purtroppo per 
noi non molto felice». 

Nutre qualche rammarico 
oggi, alla luce della seconda 
sconfitta consecutiva del Milan 
e dell'ennesimo scivolone del 
Napoli? «Questa Inter nelle ulti
me domeniche ha dimostrato 
di saper giocare un buon cal
cio. Ora l'importante è che si 
concluda questa stagione nel 
migliore dei modi, per gettare 

le basi in vista della stagione 
'91 che dovrà essere per noi 
quella del riscatto». Nessun so
gno di scudetto quindi? «In 
questo momento non desidero 
fare calcoli di questo tipo». Co
me ha visto II Milan? «MI é par
to di vedere una formazione 
tutt'aliro che dimessa e cotta, 
come molti giornali l'hanno di
pinta - ha proseguito il presi
dente - la formazione di Sac
chi, soprattutto nel finale mi ha 
fatto tremare e le mie conona-
rie sono state messe a dura 
prova». È quindi servita la stri
gliata di due settimane fa? «I 
giocatori sono soprattutto uo
mini, e sono tutti quanti molto 
intelligenti. Sanno che quelle 
cose le ho dette per ottenere 
una loro reazione, per rivedere 
all'opera un gruppo solido e 
unito». Il presidente del Milan 
ha detto che questa partita 
non vale la pena di essere 
commentata. Cosa ne pensa di 
questa battuta? «Nei suol panni 
forse avrei detto la stessa co
sa». 

La tribuna delle autorità e 
gremitissima. Vicini, con si
gnora. «É stata una buona par
tita, mi È sembrata però un po' 
troppo aspra». L'onorevole 
Gianni Rivcra invece dice: 
•Questi sono gli scherzi che 
possono riservare I derby. L'In
ter ha avuto in più di una circo
stanza una buona dose di for
tuna, mentre il Mllan mi é sem
brato troppo ingenuo in fase di 
copertura». Uno che fa il comi
co di professione, ma che inve
ce ieri non aveva nulla su cui 
ridere è Renato Pozzetto che e 
lapidarlo: «Come e andata la 
partita, mi chiedete? Mi sem
bra che abbia vinto l'arbitro». 
Diametralmente opposto il 
giudizio sulla direzione arbitra
le, dell'ex colonna nerazzurra 
Giacinto Facchetti. «L'arbitro a 
mio parrere e stato il migliore 
in campo». Ruud Gullit, che ha 
abbandonato lo stadio quan
do il Milan era ancora sotto di 
due gol. ha spiegato: «Manca 
solo un pizzico di fortuna, Co
munque non c'è da dramma
tizzare, se questo Milan non ri
de gli altri non stanno certa
mente meglio di noi». 

JUVENTUS-UDINESE 

Branca, Zavarov: botta e risposta 

I ' De Agostini su punizione sfiora l'incrocio. 
8' Calia, cross, Barros di lesta a due possi da Carello, prima pa
rata del portiere. 
9' Udinese in vantaggio. Bruno e Bonetti hanno un attimo di esi
tazioni', si infila nel corridoio Branca che tira. Tacconi respinge, 
riprende lo stesso Branca e spedisce in porla. Zero a uno. 
10" pareggio della Juve. Marocchi lancia Sehillaci, tiro ribattuto, 
la palla ritoma a Marocchi, colpo di tacco indietro a Zavarov, ti
ro secco del sovietico e gol. 
14' Marocchi dal dischetto, grande respinta di Garella. 
54' Alelnikov da lontano sfiora l'incrocio. 
56' Garello-miracolo su Schlllad da non piò di dieci metri, dopo 
una serpentina di Zavarov. 
57" Galia-ZavarooCalla, palo del terzino. 
59" Lucci salva sulla linea un pallonetto di Barros con Garella 
battuto. 
88' /' bianconeri Invocano un 'mani' su Uro ravvicinalo di Casi
raghi. 
SS'Barros da buona posizione calcia fuori. OT.P. 

L'ultimo autobus per i bianconeri 
si ferma davanti a Garella 

TULLIO PARISI 

Issi TORINO. Era scritto nel 
cielo, ha detto l'avvocalo Chiù-
sano parafrasando una vec
chia canzone. Pare proprio co
si, anche se a vergare un desti
no tanto importante 6 stato un 
signore che non ha ne l'aria 
del santo né quella dell'angio
letto, ma piuttosto di un paren
te senza barba di Bud Spencer, 
SI chiama Claudio Garella e la 
miracoli di ogni genere nella 
sua porta, Ieri ha negato alla 
Signora l'ultimo sogno scudet
to e ha regalato a Marchesi un 
altro sogghigno di soddisfazio
ne per il secondo dispetto a 
casa della sua ex squadra negli 
ultimi due anni. La Juve non 

può rimproverarsi nulla, tran
ne una certa velleltarlcta nelle 
conclusioni, ma quando nella 
ripresa ha anche aggiustato la 
mira e ha acquisito decisione 
nel tiro, allora ci ha pensato 
Garella a ricordare a lutti il suo 
tremendo vizlctto, quello di 

Srendere anche l'impossibile, 
miai c'è da pensare che II 

portlerone sia anche In grado 
di emanare un fluido fortunato 
nella zona dinanzi a se, conta
giando beneficamente i com
pagni, perché a Lucci proba
bilmente non era mai capitato 
di salvare sulla linea una palla 
gol cosi scontata come lo 
splendido pallonetto di Barros 

che aveva scavalcato irrepara
bilmente il portiere. 

La Juve e stata bella, a tratti 
bellissima, con II solo Casira
ghi in giornata negativa, ma 
"aver giocato praticamente in 
dicci non fa che aumentare il 
valore dell'impresa biancone
ra quanto a gioco, sempre flui
do, veloce e pieno di idee. La 
vecchia Juve, però, quella di 
qualche settimana orsono, ha 
rifatto capolino In una circo
stanza ed è stato subito gol per 
l'avversario. Il pasticcio difen
sivo lo hanno combinato Bo
netti e Bruno, attuando un fuo
rigioco in modo imperfetto e 
Branca t volato via Insaccando 
la palla del vantaggio friulano. 
Il pareggio immediato, con 

un'alta combinazione stupen
da, ad opera di Zavarov, aveva 
illuso su una Juve che nell'ulti
mo mese era apparsa, oltreché 
migliorala nel gioco, anche 
più detcrminata e meno spre
cone. Ma il martellamento 
continuo dei bianconeri ha 
prodotto solo una malinconica 
serie record (12) di palle-gol 
non entrate per un soffio o per 
circostanze rocambolesche di 
tutti! tipi. 

Cosi a Zoff non è riuscito II 
ringraziamento più sentito, la 
vittoria, ai tifosi, che anche ieri 
hanno continuato i plebisciti 
In suo favore con striscioni 
(«Zoff con noi» e «La Filadelfia 
ti ama, la società di ignora») e 
uno sciopero del tifo di dieci 

minuti, a cui sono seguiti cori 
antl-Baggio e anti-Maifredi. Ieri 
Dino e stato costretto, più per 
necessità che per convinzione, 
a schierare per la prima volta 
nella stagione quattro punte, 
anche se ha arretrato II raggio 
d'azione di Zavarov e Barros. 
Fortunato rientrato dopo due 
mesi, ha giocato solo 23 minuti 
per una probabile ricaduta 
della frattura da cui sembrava 
guarito. I friulani, da canto lo
ro, non hanno rubalo nulla, vi
sto che la fortuna e una com
ponente essenziale anche nel 
calcio. Con Garella nelle vesti 
di prolettore, c'è anche da cre
dere in una salvezza a portata 
di mano, finche i poteri tauma
turgici del portiere reggeranno. 

Le pagelle 

Il portiere 
orfano 
della difesa 

•a*** •• -* 

PAZZAGLI 5. Meriterebbe an
che quattro, ma non si può 
mettere solo lui sulla graticola. 
Mettiamoci anche Sacchi e 
Berlusconi che, sulla questione 
del portiere, cambiano idea un 
giorno si e l'altro pure. Almeno 
prima c'era il criterio del gior
no (Pazzagli) e della notte 
(Galli). La rotazione, negli al
berghi, non si fa solo per i por
tieri: anche per i direttori. 
TASSOTT1 5. Non entusia
sma. Anzi, diciamo pure che fa 
cader le braccia. Mai un sus
sulto, mal un'iniziativa. 
MALDINI e. Nella dilesa ros
sonera 0 difficile giudicare in-
divldualment e. Quando sba
glia uno, infatti, poi sbagliano 
tutti. Maldini fa il suo dovere 
meglio degli altri, ma poi nel 
marasma va alla deriva anche 
lui. 
COLOMBO 5. Anche lui. il 
maratoneta di Sacchi, viaggia 
a scartamento ridotto. Il vero 
Colombo era un'altra cosa. 
COSTACURTA 5,5. Ha fatto 
un bel gol, che gli alza lieve
mente la media. Solito discor
so: partecipa ai disastri colletti
vi della dilesa. Chi è più colpe
vole non si sa. di sicuro ci met
te spesso lo zampino. 
BARESI 6. GII diamo la suffi
cienza perché ha corso come 
un matto. Insomma, dal suo 
serbatolo ha tirato fuori tutto. 
La sua benzina, però, ultima
mente ha pochi ottani. 
DONADONI 6,5. Il migliore 
del Milan e, anche, cartina di 
tornasole della sua situazione. 
Donadoni sta bene perché vie
ne da un lungo riposo dovuto 
a un Infortunio. Per giocar be
ne, al Mllan, adesso bisogna 
farsi male. 
RUKAARD 5. Non ci siamo. 
Anche questo olandese viag
gia a ritmi da traffico romano. 
Fa il suo lavoro, ma senza slan
ci, idee, nessun guizzo fuori 
dall'ordinario. Sfasato. 
VAN BASTEN 5. Il Marco «pe
sante», si diceva di lui. Adesso 
6 ancora pesante, ma per ben 
altri motivi. Van Basten, infatti, 
viaggia a mezzo cilindro. E 
non si può nemmeno dire che 
non s'impegna facendo la sou
brette. No. s'Impegna pure, so
lo che non riesce a centrare 
neppure il portone del Duo
mo. 
EVANI 4,5. Un fantasma. Vuo
to, apatico, privo di iniziative. 
Sta II, e non si muove. Quando 
si muove è anche peggio, per
ché sbaglia gli appoggi più ba
nali. Deve andare a fare il ta
gliando. 
MASSARO 5. In ombra, e in 
attacco la sua scarsa vena pe
sa. Ha perso velocità e smallo. 

GDaCe. 

Le pagelle 

Per Serena 
ritomo 
con doppietta 

ZENGA 7. Tutto bene. Ha fe
steggiato la sua 200* In seria A 
nel modo migliore. Una vitto
ria sui cugini, alcune buone 
parate nel momenti decisivi, e 
poi una traqullla ordinaria am
ministrazione. 
BERGOMI 6,5. Uno dei mi
gliori dell'Inter. Una garanzia 
In difesa e buono anche nella 
costruzione. Non era neppure 
particolarment e nervoso. £ 
stato ammonito, ma forse non 
era neppure il caso. 
BREHME G. Discreto, ma non 
altezza dei suoi giorni miglion. 
È da un po' di tempo che il 
panzer tedesco ha i cingoli ar
rugginiti. Fa lo stretto necessa
rio, nulla di più. Che pensi già 
ai mondiali? A esser maligni si 
fa peccato, ma non si sbaglia 
quasi mai. 
MATTEOLI 6. Non incanta. 
però non sbaglia neppure. So
lo un 'osservazione: Donado
ni, che stazionava dalle sue 
parti, nel primo tempo ha fatto 
quello che voleva. Matteoli 
pensava ad altro, ma forse, vi
sto come é andata, forse ha 
avuto ragione lui. 
FERRI 6. Tranquillo, sicuro, 
solo qualche impaccio nel di
simpegni un po' pericolosi. 
Non é al massimo. Poi ha fatto 
anche qualche lancio che fini
va, invariabilmente, dalla parte 
opposta a quella desiderata. 
Più che i piedi romboidali, lo 
condiziona lo forma fisica an
cora precana a causa della 
lunga assenza di questo inver
no. 

VERDELLI 6,5. Una lieta sor
presa. Verdelli. oltre ad essere 
come sempre elegante, ha gio
cato pure bene. Puntuale, 
sempre ben piazzato. Verdelli 
non ha dato preoccupazioni a 
Trapattoni. 
BIANCHI 6. Il suo principale 
merito (e non é da poco) è 
stato quello di salvare al se
condo minuto quel pallone 
sulla linea. A quel punto, il 
match ha preso un'altra dire
zione. Bianchi si ù poi compor
tato discretamente. 
BERTI 6,5. In netta npresa. 
Sia In fase di Interdizione che 
in quella di costruzione. Forse 
non va più in discoteca, oppu
re se ci va lo fa senza farsi no
tare troppo. 
KLINSMANN 6. Gli diamo la 
sufficienza giusto perché ci ha 
messo tanto buona volontà. 
Sgobba, s'impegna, ma in 
quanto a precisione é meglio 
lasciar perdere. 
MATTHAEUS 5,5. Stesso di
scorso che per Brehme. Va al 
minimo: e il minimo di Mat
thaeus. essendo le accelera
zioni il suo pezzo forte, é poco 
soddisfacente. Tira a campare. 
SERENA 6,5, Buone notizie 
dal centravanti nerazzurro. In
tanto ha segnato due gol, cosa 
che non gli accadeva dall'an
no scorso; poi é apparso in 
netta ripresa. ODa.Ce. 
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